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Introduzione ai lavori 

  

 

Convegno qui pubblicato conclude le celebrazioni del sesto decennale della sent. 

Corte cost. n. 33-1960 con una riflessione sul tema delle differenze di genere nei 

SSD dell’area giuridica. Il luogo è evocativo: siamo infatti ospitati nella Sala delle 

lauree della antica Facoltà di Scienze politiche, in cui la Dr.ssa Oliva, protagonista 

del caso che ha dato origine alla sent. della Corte costituzionale, si laureò con Costantino Mortati 

in Diritto costituzionale italiano e comparato nel luglio 1958 con una tesi sulla continuità degli 

Ordinamenti giuridici. La dottoressa, come è noto, subito dopo la laurea fece domanda per un 

concorso per dirigente della carriera prefettizia e non venne ammessa allo stesso, perché di sesso 

femminile. Assistita da Mortati  prima in Consiglio di Stato (1959) e poi alla Corte costituzionale 

riuscì a far dichiarare la normativa allora vigente come incostituzionale nel maggio del 1960. Fu 

questo il primo passo concreto per la introduzione della normativa che aprì dal 1963 in poi, con 

il primo centro-sinistra organico, le porte alle donne di carriere come quella della magistratura. 

Non ho bisogno di sottolineare come sia significativo il fatto che oggi – davanti alla prima 

Rettrice dell’Università La Sapienza – si possa procedere a valutare il percorso effettuato e gli 

obbiettivi ancora da raggiungere nell’ambito del settore universitario per quanto riguarda 

l’eguaglianza di genere con particolare riguardo per l’area giuridica. 

Dopo i saluti  delle istituzioni organizzatrici, che – con la Fondazione Paolo Galizia –Storia 

e libertà e la rivista Nomos – coinvolgono la padrona di Casa (ovvero la Magnifica Rettrice 

Polimeni), la dottoressa Oliva per la Rete della parità, il prof. Tito  Marci preside della Facoltà 

di Scienze politiche, e la professoressa Giulia Caravale, direttrice del Master in Istituzioni 

parlamentari Mario Galizia, allievo di Mortati e nostro Maestro, vi saranno due brevi interventi 

sulla dinamica e lo stato delle differenze di genere nell’ordinamento universitario italiano con 

particolare riguardo al settore giuridico, sulla base dei dati, che sono stati preventivamente 

socializzati. Interverranno, quindi, alcune delle protagoniste della lunga marcia degli ultimi 60 

anni.  
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